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VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Abbiamo iniziato il consiglio pastorale con un confronto sui punti salienti del passato anno pastorale. A Cles 

si sono registrate delle belle esperienze nei gruppi del Vangelo con le solite presenze ma anche con nuovi 

volti. È un momento dove si creano relazioni nuove di amicizia e rappresenta un percorso di crescita 

individuale e collettivo. Molto bella anche la novena di Natale animata dai canti. Le processioni non sono 

sempre il massimo della gioia, sebene sia una preferenza personale. Al sud le processioni sembrano più 

gioiose, sebbene confusionarie. Da noi sono vissute come una cosa più normale e perde quindi parte del suo 

fascino. Belle anche le celebrazioni delle coppie e di questo genere di ricorrenze dove la comunità può gioire 

delle piccole cose assieme ai festeggiati. Quando il vescovo viene in visita è sempre un momento bellissimo 

e una giornata stupenda. A Tuenno gli incontri della parola sono rimasti sempre uguali e hanno trovato 

difficoltà nel raccogliere nuove partecipazionei. Il Triduo Pasquale a Tuenno è stato ben sentito e partecipato, 

la gente si trova in queste grandi celebrazioni ma nelle messe domenicali non partecipa così tanto. Come è 

possibile rianimare la partecipazione nelle nostre comunità? Persino gli anzinai cominciano a mancare. I 

genitori, in generale, sono presenti fino a quando i figli terminano il periodo di IC o finoo quando non lo 

abbandonano. I genitori dovrebbero essere poi esempio per i propri figli. Bisognerebbe prestare più 

attenzione anche al ruolo che i genitori rivestono nell’educazione dei figli. A Tuenno gli incontri di maggio sul 

rosario sono molto piaciuti (il giovedì infatti si celebrava il rosario nelle piazzole del pese, una piazza per 

incontro, per un totale di 4 incontri). Una volta il rosario è stato animato dai ragazzi della catechesi con la 

catechista e l’incontro è stato molto sentito e apprezzato. È infatti importante per le comunità imparare a 

pregare anche senza l’accompagnamento del prete. A Rallo, per esempio le lodi si celebrano tutte le mattine 

anche senza un prete. Infatti la litugia delle ore fatta dalla comunità in un’esperienza di fraternità che aiuta 

a creare un incontraro di persone. Nonostante tutto, il prete è e rimane una figura molto apprezzata la cui 

presenza è voluta da frange della popolazione. A Rallo la gente ha molto apprezzato la via crucis per le vie 

del paese, nonostante il brutto tempo, così come la partecipazione delle persone nella sua orgnaizzazione e 

animazione. I bambini della comunione e della cresima l’hanno animata con impegno dimostrando dedizione; 

infatti hanno volontariamente espresso il desiderio di animarla. La popolazione ha mostrato il suo interesse 

e attaccamneto a questo genere di celebrazione. Nonostante tutto c’è sempre qualche voce che esprime il 

suo disappunto per l’unificazione delle celebrazioni maggiori come quelle della prima comunione. 

A Tassullo il rosario ha avuto una scarsa partecipazione. Un gruppetto di donne che ha visto calare le presenze. 

Il coinvolgimento di qualche adolescente nell’organizzazione del rosario è stato un stentativo che ha riscosso 

un limitato successo. Il rosario animato del venerdì invece è stato più partecipato. Anche la via crucis è stata 

un più partecipata, sebbene non da grandi numeri. I gruppi della parola, invece, rimangono immutati. È da 

un po’ che non si riuniscono e richiedono sempre una costante guida da parte di quegli individui più attivi. Il 

triduo è andato abbastanza bene. Gli ospiti del centro anziani sono stati coinvolti nell’animazione del rosario 



e ciò è stato molto apprezzato; tanto che hanno manifestato l’interesse di essere coinvolti in altre 

manifestaioni o celebrazioni in futuro. 

A Mechel nessuno si è lamentato per l’assenza del Triduo Pasquale. I gruppi della parola sono sempre gli 

stessi e continuano ad incontrarsi seguendo le schede. Quest’anno non ci sono stati tanti momenti animati; 

le rogazioni sono state apprezzate e per il resto non ci sono grandi cambiamenti. Gli incontri suilla fede, un 

momento di scambio utile, valorizzando le schede di Vivaldelli, fatti a Tassullo, Pavillo e Mechel hanno avuto 

una discreta partecipazione. 

In convento sono molto piaciuti e molto partecipati gli incontri in quaresima sui testimoni della fede. 

Si registrano un calo delle presenze alla messa, sia di sabato che di domenica, calano anche le confessioni per 

la Pasqua. Forse può essere utile organizzare qualche incontro sul significato della confessione per ricordare 

il suo scopo e la sua utilità. In questo momento stiamo vivendo un momento di relax nelle nostre comunità; 

eravamo partiti con molto entusiasmo e partecipazione alle varie iniziative che sta via via scemando. La via 

crucis è stata seguita bene dalle varie comunità, il rosario invece è stato meno sentito, così come la messa di 

fine anno pastorale. Anche la presenza degli adulti è vista in calo. Per l’anno prossimo si potrebbe considerare 

di attivarsi maggiormente per animare la partecipazione anche per quelle volte che ci si deve spostare verso 

le altre comunità. È importante invitare tempestivamente, in queste situazioni, la comunità e i diversi gruppi 

parrocchiali, alla partecipazione. 

Il 22 settembre ci sarà la messa per l’inizio dell’anno pastorale a Cles con la presenza del vescovo. 

È in occasione di iniziative come questa che dovremmo cercare di ricordare a tutti i gruppi la partecipazione, 

specie in quelle manifestazioni, come le rogazioni, che, fatte a Mechel, sono un momento di scambio tra le 

varie comunità. Si è notato infatti che in queste celebrazioni collettive c’è una preponderante presenza di 

fedeli delle comunità ospitanti e meno delle altre comunità. In questo momento siamo in un confine tra 

l’insiememe eil particolare. Il paritcolare deve vivere ma non deve mancare il momento di insieme. Le serate 

sulla fede sono state certamente molto interessanti e arricchenti in una visione di accostamento culturale 

alla vita del fedele. 

A Mechel fanno il rosario in cimiteero il venerdì durante tutti i mesi estivi. Si farà sempre anche un’ora di 

adorazione in convento. A Sanzeno, invece, alle ore 20.30 tutti i venerdì fanno un moment o di preghiera a  

cui possiamo invitare le nostre comunità a partecipare. Potrebbero così partire per i mesi estivi incontri di 

rosario in cimitero. A Nanno ci saranno i vespri una o due volte in settimana. A Rallo la domenica si faranno i 

vespri. Anche a Tuenno, visto che non c’è più la messa della domenica sera, potrebbero essere organizzati i 

vespri. 

Il Consiglio Pastorale Diocesano ha deciso di fare l’Assemblea Pastorale Diocesana di Zona ancora una volta. 

A metà giugno si incontreranno per decidere il tema e il giorno del consiglio, che verrà comunicato in seguito. 

Il tema potrebbe convergere sul significato della comunità celebrante. 

Il prossimo incontro del Consiglio Pastorale è deciso per il 20 agosto, prima dell’Assemblea Pastorale di Zona. 


